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La  promozione  degli  studi  e  delle  ricerche
sulla “Scienza e l’Arte del Costruire nel loro
sviluppo  storico”  costituisce  l’obiettivo  che
l’Associazione Edoardo Benvenuto si è posta,
fin  dalla  sua  costituzione,  l’8  Giugno 1999,
allo scopo di onorare la memoria di Edoardo
Benvenuto  (1940-1998).  L’Associazione  in
questi anni ha conseguito interessanti risultati
sviluppando diverse attività quali: organizza-
zione di convegni nazionali ed internazionali,
conferenze, giornate di studio; collaborazione
con istituzioni di ricerca nazionali e straniere;
promozione della collana editoriale “Between
Mechanics and Architecture”; attivazione del

portale Bibliotheca Mechanica-Architectonica, prima biblioteca digitalizzata “open source” dedicata
alla ricerca storica sui testi di meccanica e architettura. Ma forse l’iniziativa più qualificante è stata
l’istituzione del Premio Edoardo Benvenuto, giunto nel 2019 alla dodicesima edizione, riservato a gio-
vani ricercatori nell’ambito degli studi storici sulla scienza e l’arte del costruire. L’assegnazione del
Premio avviene a valle di un esame approfondito dei testi pervenuti alla Associazione ad opera di una
Commissione internazionale di esperti. Scopo del presente libro è quello di raccogliere e di presentare
gli studi e le pubblicazioni più recenti prodotte dai premiati delle diverse edizioni del Premio Edoardo
Benvenuto.  
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